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40 ANNI DI SUCCESSI A BARDOLINO

TRIATHLON CALAMITA PER LE STELLE

Il Triathlon Internazionale di Bardolino compie 40 anni, un traguardo importante per una manifestazione che da sempre appassiona sportivi e addetti ai lavori e che nel corso della sua lunga storia ha visto numerosi campioni darsi battaglia nelle acque e sulle sponde del Lago di Garda.

L’atleta più vincente di tutti nella storia della triplice di Bardolino è Volodymyr Polikarpenko: l’ucraino classe 1974, atleta olimpionico con alle spalle tre partecipazioni ai giochi olimpici (Sydney 2000, Atene 2004, Pechino 2008) e un bronzo europeo a Velden (AUT) nel 1998, ha conquistato il gradino più alto del podio per sei anni consecutivi, dal 2001 al 2006. Nel 2024 è tornato a gareggiare a Bardolino insieme al figlio Sergiy, già campione italiano 2024 della specialità olimpica di Triathlon ad Alba Adriatica, che sulle orme del padre ha raggiunto il terzo posto confermando la consuetudine della famiglia alla vittoria.

Dietro di lui, gli atleti che hanno vinto di più in tempi recenti sono stati Tamas Toth (due vittorie nel biennio 2016-2017 e un terzo posto nel 2014), triatleta ungherese classe 1989, bronzo ai Campionati Europei di Triathlon di Lisbona 2016 e con all’attivo una partecipazione ai Giochi olimpici di Rio de Janeiro 2016, e Raphael Aurelien, triatleta di Juvisy-sur-Orge (FR) vincitore nel 2019 del titolo di campione francese di Triathlon specialità Sprint (vice-campione nel 2023), due volte vincente a Bardolino nel 2012 e nel 2015.

Tra i protagonisti più recenti del Triathlon di Bardolino non si può non citare il veronese Gregory Barnaby, vincitore a Taupō in Nuova Zelanda della prima edizione di sempre delle Ironman Pro Series 2024, nonché terzo posto all'Ironman di Francoforte che assegnava il titolo europeo della specialità nel quale ha confermato il suo status di migliore italiano in questa distanza (7h33'44”); protagonista assoluto ai Mondiali di Kona con il miglior piazzamento di sempre (sesto) per un italiano in una finale mondiale Ironman, nella storia della competizione veronese ha raggiunto nel 2022 il gradino più alto del podio, un secondo posto nel 2023 e un terzo posto ben dieci anni prima, nel 2013.

Mai domo in tempi recenti anche il milanese classe 1988 Andrea Giacomo Secchiero, campione italiano di Triathlon Sprint nel 2011, campione del mondo di Aquathlon nella categoria Under23 nel 2009, vice-campione europeo di Aquathlon nel 2019 e campione italiano di Aquathlon negli anni 2007-2009 e 2014-2017, a Bardolino ha collezionato due secondi posti negli anni 2017 e 2019 e un terzo posto nel 2015. Così come prima di lui hanno incendiato la competizione l’ungherese Csaba Kuttor che a Bardolino ha vinto nel 2007 (secondo nel 2008 e terzo nel 2011) e il triatleta ceco Martin Krňávek, tre volte secondo (2001, 2003, 2010) e due volte terzo (2005 e 2009), entrambi triatleti olimpionici con alle spalle la partecipazione ai Giochi Olimpici di Sydney 2000 e Atene 2004.

Per il secondo posto all-time maschile a Bardolino bisogna tornare indietro ai primi anni della competizione, quando a primeggiare è una leggenda assoluta della specialità come Danilo Palmucci, uno dei triatleti italiani più forti degli ultimi trent’anni, vincente a Bardolino negli anni 1986, 1987 e 1995 (secondo posto l’anno successivo) ma con alle spalle un palmarès chilometrico di partecipazioni, podi e titoli, assoluti, di categoria e a squadre, ottenuti nelle specialità di Triathlon, Duathlon, Biathle, Ironman nel contesto di campionati Italiani, Europei e Mondiali ai quali ha preso parte nel corso di una carriera decennale. A dargli il cambio nella classifica dei migliori di sempre, nell’epopea pre-2000 della classica di Bardolino, ci sono i due volte campioni Alain Dallenbach (1985 e 1989) e Martin Matula (1994 e 1997).

Tra le donne la più vincente di sempre è Mirella Gandellini, il prototipo perfetto della triatleta, dominatrice assoluta della competizione nell’epoca dei pionieri, campionessa cinque volte a Bardolino fra il 1990 e il 1995, con un secondo posto nel 1997. La campionessa bresciana con un passato nell’atletica leggera, a partire dagli anni Novanta domina le competizioni di triathlon della penisola vincendo nel 1990 a Tolentino i Campionati Italiani di Triathlon su distanza olimpica (1,5 km nuoto, 40 km bici, 10 km corsa) e quattro volte di seguito i Campionati Italiani Long Distance dal 1994 al 1997 (vice-campionessa nel 1998 e nel 2000, terzo posto nel 1999), mostrando dunque una predilezione per la lunga distanza, in particolare per le frazioni di bici e soprattutto corsa.

A parte le due vittorie vintage di Elena Dugono, che conquistò per due volte la vittoria a Bardolino nel 1985 e nel 1986, a vincere di più sono state le triatlete del nuovo millennio. Alle spalle dell’irraggiungibile Mirella Gandellini, infatti, si posiziona nell’Albo d’Oro della triplice veronese la triatleta slovena Mateja Simic, nome noto agli appassionati di Triathlon e Duathlon, due volte medaglia d’oro ai Campionati Nazionali Sloveni nel 2013 e nel 2014 e con all’attivo due partecipazioni ai Giochi Olimpici di Londra 2012 e Rio 2016, che a Bardolino vince due volte nel suo prime nel 2011 e nel 2013, ma infiamma la competizione per molto più tempo: è quattro volte terza (2010, 2012, 2015, 2016) e seconda nel 2005. A farle compagnia la triatleta ceca Lenka Radova, due vittorie a Bardolino nel 2002 e nel 2005 (seconda nel 2003 e terza nel 2004), con alle spalle due partecipazioni ai Giochi olimpici di Atene 2004 e Pechino 2008.

A completare la lista delle più vincenti di sempre nella distanza olimpica di Bardolino ci pensa Nadia Cortassa, triatleta torinese che sulle rive del Lago di Garda ha vinto nel 2004 e nel 2007, vittorie che vanno ad aggiungersi a un palmarès da capogiro: campionessa italiana di Sprint nel 2003 e nel 2004, dominatrice incontrastata della distanza olimpica che la vede vincere il titolo italiano per sette anni di fila, dal 2001 al 2007, vittorie cui si sommano il titolo di campionessa italiana di Duathlon nel 2006, grandi piazzamenti ai Campionati Europei (due volte argento nel 2003 e nel 2008, bronzo nel 2005 e nel 2006) e soprattutto un quinto posto assoluto ai Giochi Olimpici di Atene 2004. Insieme a lei, la compagna di nazionale Beatrice Lanza, triatleta biellese prima a Bardolino nel 2003 e nel 2006 e con alle spalle la partecipazione ai Giochi Olimpici di Atene 2004.

In tempi recenti a vincere di più a Bardolino sono state Giorgia Priarone (prima nel 2023, seconda nel 2017), l’azzurra classe 1992 specializzata nel Duathlon di cui ha vinto in passato il titolo italiano e il titolo europeo, Lilli Gelmini (prima nel 2022, seconda nel 2019) e Sharon Spimi, vincitrice della passata edizione e con un terzo piazzamento nel 2018. Menzione d’onore per Annamaria Mazzetti, la pluri-campionessa italiana di Triathlon Sprint (ben otto volte di fila, dal 2009 al 2016) e su distanza olimpica (nel 2009, 2011, 2014 e 2015), che a Bardolino ha conquistato due secondi posti nel 2015 e nel 2016.

Non resta che aspettare sabato 14 giugno per godere dello spettacolo della 40a edizione della triplice di Bardolino, la prima gara di sempre su distanza olimpica, una competizione che attira ogni anno numerosi campioni e appassionati dall’Italia e dall’estero e che da tanti addetti ai lavori è considerata una gara imprescindibile per chiunque voglia attribuirsi il titolo di triatleta. Lo spettacolo è assicurato, dunque, per una competizione che, grazie anche alla lunga esperienza del G.S. Bardolino, anno dopo anno non manca mai di stupire.
